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FAQ 
DOMANDA: Con la presente siamo a formulare la seguente richiesta di chiarimento: 

1) All'art. 5.3 del Disciplinare di gara sono indicati i requisiti di partecipazione. 

In particolare al paragrafo 'Capacità tecnica e professionale' viene richiesto al concorrente: 

'Realizzazione nel triennio 2015-2017 di servizi di riscossione coattiva per conto di Regioni 

o Enti locali con popolazione superiore a 200.000 abitanti e per un carico di partite gestite 

superiore nel triennio a n. 200.000 o, in alternativa, per un carico di valore superiore nel 

triennio a Euro 30.000.000,00'. Atteso che non è specificato il n. minimo di Regioni o Enti 

locali per i quali avere svolto il servizio indicato si chiede: a. conferma che la popolazione 

complessiva superiore a 200.000 abitanti sia da riferirsi alla sommatoria della popolazione 

delle Regioni o Enti locali per il quale il concorrente ha realizzato il servizio in questione 

(es. Amministrazione A 150.000 abitanti + Amministrazione B 60.000 abitanti); b. conferma 

che il carico complessivo di partite superiore nel triennio a n. 200.000 sia da riferirsi alla 

sommatoria dei carichi di partite emessi nel triennio dalle Regioni o Enti locali per il quale il 

concorrente ha realizzato il servizio in questione (es. Amministrazione A n. 150.000 partite 

+ Amministrazione 13 n. 75.000 partite); c. conferma che, in alternativa a quanto indicato al 

punto b, il carico complessivo di partite di valore superiore nel triennio a Euro 

30,000.000,00 sia da riferirsi alla sommatoria dei valori dei carichi emessi nel triennio dalle 

Regioni o Enti locali per il quale il concorrente ha realizzato il servizio in questione (es. 

Amministrazione A valore carichi 20.000.000 + Amministrazione B valore carichi 

15.000.000). 

2) Disciplinare di gara, punto 5.3, capacità tecnica e professionale, si richiede se nel calcolo 

dell'importo del carico complessivo delle partite o dei valori per i quali sono stati realizzati 

servizi di riscossione coattiva, rientrano i carichi relativi alla riscossione sia di TIA-TARES 

e TARI, sia del servizio idrico nonché dei contributi consortili affidati da società pubbliche e 

Consorzi di Bonifica (Ente pubblico economico di cui L.R. Emila Romagna 42/1984 art. 

12). 

3) All'art. 5.3 del Disciplinare di gara sono indicati i requisiti di partecipazione. In particolare 

al paragrafo 'Capacità tecnica e professionale' viene richiesto al concorrente: 'Realizzazione 

nel triennio 2015-2017 di servizi di riscossione coattiva per conto di Regioni o Enti locali 

con popolazione superiore a 200.000 abitanti e per un carico di partite gestite superiore nel 

triennio a n. 200.000 o, in alternativa, per un carico di valore superiore nel triennio a Euro 

30.000.000,00' Si chiede se, nel caso in cui il concorrente lavori per Enti la cui popolazione 

superi 200.000 abitanti, ma non ha in gestione partite e carichi previsti, il criterio può essere 

soddisfatto con l'aggiunta di partite ed importi per Enti la cui popolazione si inferiore a 

200.000 abitanti. 

RISPOSTA 

In merito alla richiesta di chiarimento n. 1 i requisiti di capacità tecnica e professionale previsti 

nel disciplinare di gara sono tesi a individuare un soggetto che abbia maturato una specifica 

esperienza nell’organizzazione del servizio di riscossione coattiva di elevata complessità con 

relativa organizzazione di mezzi per il suo espletamento. L’esperienza e la capacità tecnico-

organizzativa deve essere acquisita attraverso lo svolgimento delle attività di riscossione coattiva 

per grandi enti locali e territoriali, di dimensione pari o superiore a quella richiesta per l’iscrizione 

nell’apposita sezione dell’Albo Ministeriale prevista per il soddisfacimento del requisito di idoneità 

professionale indicato all’art. 2 punto 4 lett. b) del disciplinare di gara.  

- con riferimento al punto a): si chiarisce che il requisito della popolazione superiore a 200.000 

abitanti deve riferirsi al singolo Ente (Regione o Ente locale) per il quale il proponente abbia 

realizzato nel triennio 2015-2017 il servizio di riscossione coattiva. L’articolo 5.3 del 

disciplinare di gara, infatti, non riporta l’inciso “complessivamente” non consentendo quindi, la 
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sommatoria degli abitanti delle regioni e degli enti locali per i quali il servizio oggetto di 

concessione è stato reso; 

- con riferimento ai punti b) e c): si chiarisce che il requisito del numero di partite superiore nel 

triennio a 200.000 ed il requisito, alternativo, del valore delle partite superiore nel triennio a 30 

milioni di euro è rispettato se ottenuto dalla sommatoria di più carichi affidati da più Regioni o 

più Enti locali, purché le predette amministrazioni abbiano singolarmente una popolazione 

superiore a 200.000 abitanti; 

 

In merito alla richiesta di chiarimento n. 2: si chiarisce che nel calcolo dell’importo del carico 

delle partite o dei valori possono essere ricomprese tutte le entrate gestite dalle Regioni e dagli Enti 

locali di cui al D.Lgs. 267/2000; sono da escludersi le entrate di competenza di soggetti diversi dalle 

Regioni e dagli Enti locali, ancorché di natura pubblica; 

 

In merito alla richiesta di chiarimento n. 3: si risponde negativamente. Il requisito del carico in 

termini di numero di partite o valore delle partite deve essere ottenuto con riferimento ai servizi resi 

nei confronti di Regioni ed Enti locali con popolazione superiore a 200.000 abitanti. 

 

 

DOMANDA: Premesso che il Disciplinare di Gara all’art. 16.1, punto 1 indica in n. 20 pagine 

comprensive di elaborati grafici, tabelle, ecc. le dimensioni massime dell’Offerta Tecnica e indica 

che la Relazione potrà contenere una breve presentazione aziendale 

SI CHIEDE 

di voler far conoscere: 

a) Se sia possibile aggiungere alla Relazione Tecnica una copertina e un indice escluse dal computo 

delle 20 pagine e diversamente numerate. 

b) Se sia possibile escludere la presentazione aziendale dal computo delle 20 pagine, numerando 

quelle relative alla presentazione, in caso di risposta positiva, in un diverso formato. 

Si chiede, inoltre, di confermare che eventuali pagine eccedenti le 20 indicate come limite massimo 

(escluse in caso di risposta positiva, copertina, indice e presentazione aziendale), non saranno prese 

in considerazione ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti dall’art. 19 del Disciplinare di Gara. 

RISPOSTA 

La Relazione Tecnica deve essere composta al massimo da n.20 pagine comprensive di elaborati 

grafici, tabelle, ecc, esclusi copertina e indice. 

Si conferma che eventuali pagine eccedenti le 20 (esclusi copertina e indice) non saranno prese in 

considerazione ai fini dell’attribuzione dei punteggi previsti dall’art. 19 del Disciplinare di Gara. 

 

 

DOMANDA: con riferimento alla gara in oggetto si chiede il seguente chiarimento: 

visto che è stata prevista la partecipazione in RTI verticale, si chiede di specificare la distinzione tra 

le attività principali dalle attività secondarie da espletare in caso di aggiudicazione. 

RISPOSTA 

Premesso che il servizio di riscossione coattiva ha carattere unitario di elevato contenuto tecnico 

specialistico, si ritengono secondarie le attività non riservate esclusivamente ai soggetti iscritti 

all’Albo di cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/97 – quali la stampa, l’imbustamento, la spedizione e 

notificazione degli atti e la gestione degli esiti.  

 

 

DOMANDA:  

Quesito 1 

Con riferimento al punto 1 dell'art. 16 del disciplinare di gara ove risulta testualmente previsto: "la 

suddetta relazione Tecnica, composta da n. 20 pagine comprensive di elaborati grafici, tabelle, 
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ecc.....", si chiede di confermare se la SA intende che la relazione Tecnica dovrà essere composta da 

20 fogli e quindi da 40 facciate. 

Quesito 2 

Con riferimento al capitolato speciale d'oneri letto il contenuto dello stesso si chiede di confermare 

se le notifiche degli atti potranno essere effettuate direttamente anche per il tramite di propri messi 

notificatori speciali. 

RISPOSTA:  

Relativamente al quesito 1 

Per pagina si intende la singola facciata del foglio.  

Nel caso di utilizzo del "fronte retro" ogni foglio dovrà riportare la relativa numerazione per ogni 

facciata e sarà oggetto di computo per la verifica del numero massimo di pagine stabilite. (Es. 1 

foglio equivale a n. 2 pagine). 

Relativamente al quesito 2 

Si conferma quanto prescritto dall’articolo 5 “Modalità di esecuzione dell’incarico” del capitolato 

speciale d’oneri e dall’articolo 3 “Attivazione e comunicazione delle procedure per la tutela del 

credito”, dell’Allegato B circa la notificazione delle ingiunzioni fiscali e degli altri titoli equivalenti 

secondo le modalità della L. n. 890 del 20.11.1982. 

 

 

DOMANDA:  

RICHIESTA DI CHIARIMENTI SUI CARICHI DA RISCUOTERE COATTIVAMENTE CHE 

SARANNO AFFIDATI AL CONCESSIONARIO 

Premesso che: 

• L’Allegato A del Capitolato Speciale d’Oneri indica i volumi e le quantità che saranno affidati al 

Concessionario per procedere alla riscossione coattiva. 

• I carichi sono riferiti al Bollo Auto per le annualità dal 2009 al 2011. 

• L’art. 3, comma 4, punto c. del Capitolato Speciale d’Oneri indica l’ammontare presunto del 

riscosso “limitatamente al carico affidato nel primo triennio” nell’ipotesi di protrazione degli effetti 

dell’affidamento per un ulteriore biennio (sul punto anche Allegato A1 del Capitolato Speciale 

d’Oneri). 

SI CHIEDE 

di voler far conoscere: 

a) Se nel corso del triennio al Concessionario saranno o potranno essere affidati ulteriori carichi e in 

quale misura in termini di importo e di numero di posizioni. 

Ciò in considerazione del fatto che l’art. 2, punto 2.5, dell’Allegato B Al Capitolato Speciale 

d’Oneri prescrive che “La conclusione del procedimento deve essere comunque assicurata non oltre 

il termine di due anni dalla consegna della relativa lista di carico da parte della Regione” e, tuttavia, 

è prevista l’eventualità di ”protrazione degli effetti dell’affidamento per un ulteriore biennio” oltre 

il triennio contrattuale. 

b) Con quali tempistiche i carichi di cui all’Allegato A del Capitolato Speciale d’Oneri saranno 

consegnati al Concessionario. 

RISPOSTA:  

L’oggetto dell’affidamento sarà il carico residuo di tassa automobilistica regionale riferito all’anno 

di imposta 2011, per il quale nel corso del 2017 l’Amministrazione Regionale ha già notificato 

ingiunzioni, nonché il carico di tassa automobilistica regionale per l’anno di imposta 2012 per i 

quali si rimanda rispettivamente al punto 3.2 e al punto 3.1 dell’articolo 3 “Attivazione e 

comunicazione delle procedure per la tutela del credito”. 

- Circa il quesito b) riferito alle tempistiche di consegna al Concessionario dei carichi di 

cui all’Allegato A si chiarisce che la quasi totalità dei predetti carichi sarà consegnata 

tempestivamente al Concessionario (in formato TXT secondo il formato di Poste Italiane SPA) al 

fine di consentire al medesimo la predisposizione e notifica secondo modalità della legge n. 890 del  
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20/11/1982 e ss.mm.ii dei relativi atti nei termini previsti dall’art. 14 “Livelli di servizio” punto 

14.1 lettere b) e c) dell’allegato B al Capitolato; 

- Circa il quesito a) si chiarisce che saranno affidati, a decorrere dal 2019, ulteriori carichi 

riferiti alle entrate di cui all’art. 1 del disciplinare come pure carichi relativi a recupero crediti di 

vario tipo (es. da sentenze favorevoli all’amministrazione) di peso complessivo comunque residuale 

rispetto al carico tributario inziale. Si rinvia, inoltre, ai punti 2 e 12 dell’articolo 4 del capitolato. 

 

 

DOMANDA: 

RICHIESTA DI CHIARIMENTI SULLE ATTIVITÀ NON CONSIDERATE SUBAPPALTO 

Premesso che: 

• l’art. 10 del Disciplinare di Gara, specificando che il servizio non può essere oggetto di 

subappalto, prescrive che “Per le attività non riservate esclusivamente ai soggetti iscritti all’Albo di 

cui all’art. 53 del D.Lgs. 446/97 – ad esempio la stampa, l’imbustamento, la notificazione degli atti 

etc. – il Concessionario affidatario potrà servirsi di soggetti estranei alla propria organizzazione, 

senza che ciò costituisca subappalto.”; 

• l’art. 8 del Capitolato Speciale d’Oneri fa riferimento alle “tariffe applicate dai soggetti prestatori 

del servizio universale titolari di licenze individuali di cui al D.Lgs. 22 luglio 1999 n. 261 e 

ss.mm.ii.”; 

• le tariffe di cui al punto precedente, per le quali esiste il riferimento delle delibere di AGCOM, 

non comprendono le tariffe per l’invio e la notifica degli atti giudiziari; 

• le tariffe sono mutevoli nel tempo e non è possibile conoscerle con anticipo; 

SI CHIEDE 

• di confermare che il Concessionario potrà far ricorso, senza che ciò costituisca subappalto, a tutte 

le possibilità normativamente possibili per la notificazione degli atti. 

• di confermare che il rimborso delle spese di notifica sarà riconosciuto per tutte le notifiche 

effettuate ad eccezione di quelle effettuate tramite Posta Elettronica Certificata. 

• di confermare che, anche per evitare possibili disparità di trattamento tra contribuenti, il 

Concessionario potrà fare riferimento, sia negli atti verso i contribuenti, sia nella rendicontazione 

delle spese alla Regione per i casi di effettiva inesigibilità di cui al comma 5 del citato art. 8 del 

Capitolato Speciale d’Oneri a: 

• le delibere di AGCOM di determinazione delle tariffe massime dei servizi postali rientranti nel 

servizio universale; 

• il Decreto del Ministero delle Finanze 12 settembre 2012 “Disposizioni in materia di ripetibilità 

delle spese di notifica e determinazione delle somme oggetto di recupero nei confronti del 

destinatario dell'atto notificato. (12A11465) (GU Serie Generale n.254 del 30-10-2012) per quanto 

non previsto dalle delibere di AGCOM. 

RISPOSTA: 

Si conferma quanto prescritto dall’articolo 5 “Modalità di esecuzione dell’incarico” del capitolato 

speciale d’oneri e dall’articolo 3 “Attivazione e comunicazione delle procedure per la tutela del 

credito”, dell’Allegato B circa la notificazione delle ingiunzioni fiscali e degli altri titoli equivalenti 

secondo le modalità della L. n. 890 del 20.11.1982 stante l’imprescindibile interesse della Regione 

ad assicurarsi celerità nella fase di notifica del carico illustrato nel riscontro al precedente quesito, 

da concludersi nei termini ivi riportati. 

- Si conferma che tutte le notifiche effettuate saranno oggetto di rimborso, ivi incluse le 

eventuali rinotifiche debitamente motivate, ad eccezione di quelle effettuate a mezzo PEC; 

- Quanto alla misura delle spese postali: 

 Negli atti verso i contribuenti; si conferma che il concessionario potrà fare riferimento, 

quale misura massima delle somme da porre a carico del contribuente/destinatario, al 

Decreto MEF 12 settembre 2012, per le spese di notifica ivi citate, e alle tariffe 

massime determinate dall’AGCOM per gli altri servizi postali; 
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 Per le rendicontazioni delle spese postali alla Regione finalizzate al rimborso delle 

stesse: Si conferma quanto previsto nell’articolo 8, comma 5, del capitolato e 

nell’articolo 18 dell’Allegato B: il concessionario potrà esporre le sole spese postali 

effettivamente sostenute; a titolo di esempio, quindi, non potrà vantare nei confronti 

della Regione la somma esposta a titolo di rimborso spese nelle ingiunzioni notificate  

o nelle comunicazioni recapitate al contribuente/destinatario, ma il solo importo 

effettivamente sostenuto, di certo inferiore ove si faccia riferimento alle tariffe previste 

per gli invii massivi. 

 

DOMANDA: 

RICHIESTA DI CHIARIMENTI SULLE MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 

PER L’ELEMENTO DI VALUTAZIONE B.3 

Premesso che l’art. 19 del Disciplinare di Gara, dettagliando gli elementi di valutazione, per il 

specificando che il servizio non può essere oggetto di subappalto, prescrive che per il criterio B, 

sotto criterio b.3 relativo alla disponibilità e dislocazione di sportelli sul territorio regionale i 

punteggi saranno assegnati: 

- 1 punto per ciascun sportello aggiuntivo rispetto allo standard previsto al punto 10.6 dell’Allegato 

B localizzato in comuni abruzzesi con popolazione > 18.000 abitanti – sino ad un max di 8 punti; 

- 2 punti se gli sportelli aggiuntivi sono distribuiti su ciascun comune capoluogo di provincia. 

SI CHIEDE 

stante la complessità della materia di voler chiarire, anche con esempi concreti, le modalità di 

attribuzione del punteggio. 

Per fare un esempio, ove l’offerta tecnica prevedesse, per pura ipotesi scolastica, l’apertura di due 

sportelli in ciascun capoluogo di Provincia e l’apertura di ulteriori due sportelli in altri comuni 

abruzzesi con popolazione superiore ai 18.000 abitanti, per il sotto criterio b.3 sarebbero attributi 10 

punti complessivi? 

RISPOSTA: 

Per ogni sportello in più oltre il minimo prescritto (1 per ogni provincia, punto 10.6 dell’allegato B 

al Capitolato), purchè localizzato in comuni abruzzesi con popolazione superiore a 18.000 abitanti, 

viene attribuito un punto. 

Se la distribuzione degli sportelli aggiuntivi prevede che essi siano localizzati in tutti e 4 i 

capoluoghi di provincia, vengono assegnati ulteriori due punti. 

Relativamente all’esempio proposto, in cui il richiedente non specifica – ma lo si suppone – che si 

tratti di sportelli aggiuntivi, si chiarisce quanto segue. 

(10 sportelli aggiuntivi, di cui 2 per ogni capoluogo di provincia più 2 in altri comuni abruzzesi con 

popolazione superiore ai 18.000 abitanti) vengono attribuiti 8 punti (il massimo possibile per il 

primo punto); vengono attribuiti ulteriori 2 punti per aver localizzato almeno uno sportello in 

ognuno dei 4 comuni capoluogo di provincia, quindi all’elemento di valutazione b.3 viene attribuito 

un punteggio totale di 10 punti. 

Per maggiore chiarezza, si specifica che la valutazione della distribuzione degli sportelli aggiuntivi 

su ciascun capoluogo di provincia potrà consentire solo due punteggi alternativi: 

 0 ove gli sportelli aggiuntivi non siano distribuiti su tutti e 4 i comuni capoluogo di 

provincia; 

 2 ove gli sportelli aggiuntivi siano distribuiti su tutti e 4 i comuni capoluogo di 

provincia. 


